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RAPHAEL MAHLKNECHT

LA PUNTA DI DIAMANTE DELLA NAZIONALE ITALIANA

Nato nel 2001 a Fiè allo Sciliar, Raphael Mahlknecht, punta di diamante della nazionale italiana, si prepara all’appuntamento della Coppa del Mondo di Telemark a Pinzolo.

Raphael si è formato in un contesto familiare che gli ha trasmesso sin da bambino la passione per gli sport invernali (la mamma è cresciuta sulle piste e il papà è un ex vincitore della CdM di slittino su pista naturale).

Tesserato nello Sci Club Gardena, oltre al telemark pratica anche altri sport come sci di fondo, salto, bicicletta e palestra. Nel tempo libero si dedica alla produzione del Gin “Seiser Alm”, ma è anche appassionato di fotografia, nuoto, golf e buon cibo.

La scorsa stagione ha concluso la CdM al 10° posto, al 6° nel 2024 ed è salito quattro volte sul podio, tre volte 2° ed una volta 3°.

Durante il liceo eri amico di un altro grande atleta della tua stessa regione: Jannik Sinner. 

Come ricordi quel periodo?

“Ho conosciuto Jannik all’Istituto tecnico economico sportivo Walther di Bolzano. Fin dalla prima settimana siamo stati compagni di banco; abbiamo condiviso tante risate e bei momenti, anche se già allora ci vedevamo poco per via di allenamenti e gare. Jannik ha sempre avuto un carattere davvero alla mano, simpatico e genuino, un vero amico. Oggi resto il suo ex compagno di banco e un grande fan: è diventato un modello di ispirazione per me e per molti altri atleti”.

Com’è nata la tua passione per il Telemark?

“L’ho scoperto a 11 anni grazie a un vicino di casa. Mi ero incuriosito vedendolo partecipare alle gare tra “nostalgici” sull’Alpe di Siusi. Da lì ho voluto provare anch’io, ho iniziato ad allenarmi con gli sci da telemark anche durante le sessioni di sci alpino/gigante. Dopo aver partecipato alla mia prima gara di CdM a Hintertux, ho capito che quello era il mio mondo ed è così che è iniziato tutto”.

Il primo podio in Coppa è arrivato a Pinzolo, che ricordi hai?

“A Pinzolo ho gareggiato fin dal 2023. Prima non ero mai stato lì, è stata una vera sorpresa sia per me che per tutto il circuito di CdM. Mi sono subito innamorato della pista: è ripida, tecnica e sempre preparata in modo impeccabile. Direi che a Pinzolo abbiamo la neve migliore e un’organizzazione davvero eccezionale, portata avanti con grande passione ed esperienza. L’anno scorso ho aperto la stagione proprio lì, conquistando un 2° posto che mi ha dato una grande spinta e tanta motivazione. Non vedo l’ora di tornare!”

Perché il Telemark ha poco seguito in Italia?

“È molto praticato nel tempo libero, e tra l’altro tutti gli scarponi sul mercato sono prodotti in Italia (Veneto), da aziende come Crispi Sport e Scarpa. Purtroppo, sin dall’inizio delle gare di CdM non c’è mai stato un vero sostegno da parte della FISI, è sicuramente un peccato. In altri Paesi come Francia o Svizzera danno un forte supporto federale. Noi italiani dobbiamo finanziare i nostri allenamenti e tutto il circuito di gare. Ci vuole tanta passione, determinazione e un grande impegno. Fortunatamente, con il supporto degli sponsor come Alpe di Siusi, Nordica, Crispi Sport, Komperdell e Bollé mi è più facile. Durante l’estate la nostra preparazione è come quella di uno sciatore alpino: si lavora tanto sulla condizione fisica, sulla forza e sulla resistenza, poi a settembre/ottobre si torna in pista”.
